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CREDITI
Nel 1952 si tenne il III Congresso della CGIL. Una 

parte, per quanto breve, della relazione introdutti-
va del segretario generale Giuseppe Di Vittorio fu 
dedicata all’esame delle condizioni e delle rivendi-
cazioni delle lavoratrici. 

Di Vittorio terminò la relazione annunciando la 
proposta della Commissione femminile nazionale 
di incaricare la CGIL del patrocinio di una Confe-
renza-Costituente di tutte le associazioni e gruppi 
femminili con il compito di redigere una Carta dei 
diritti della donna italiana e della donna lavoratrice.

Nell’ autunno del 1953 venne istituita una Com-
missione di coordinamento e di direzione, incarica-
ta della preparazione della Conferenza che si tenne 
a Firenze il 23 e 24 gennaio 1954.

Le strutture territoriali e le singole federazioni or-
ganizzarono le assemblee preparatorie. Le delega-
te furono scelte fra lavoratrici non solo della CGIL 
ma anche di CISL e UIL o non appartenenti ad alcu-
na organizzazione sindacale. La Conferenza si pro-
pose come un’iniziativa “democratica e unitaria”.

La mostra storico-documentaria ricostruisce l’e-
vento con 5 focus principali, in un viaggio “al fem-
minile” attraverso il tempo che partendo dagli anni 
‘50 arriva all’oggi: la genesi e la preparazione del-
la Conferenza; i temi e gli interventi; le lotte per la 
parità salariale; la rappresentanza femminile dentro 
il sindacato; le rivendicazioni del nostro presente. 

A cura di 
Ilaria Romero, Martina Lopa 
e Stefano Bartolini

Promossa da: 
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CGIL Toscana, SPI CGIL Toscana 
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Con la co-promozione del 
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In collaborazione con: 
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Toscana, Smile Toscana, Proteo fare sapere, 
Camera del Lavoro Metropolitana di Firenze, 
Coordinamento donne CGIL Toscana, 
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Con il patrocinio di:
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Direzione Generale Educazione, 
Ricerca e Istituti Culturali
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Nell’aprile del 1952 il bollettino  «Le nostre lotte» 
pubblica il resoconto di quanto emerso durante la 
riunione della Commissione Femminile Nazionale 
della CGIL, riunitasi a Roma il 25 marzo. 

È il momento in cui si inizia a riflettere sull’impor-
tanza di un’azione concreta, svolta attraverso riu-
nioni e assemblee, per discutere e migliorare la si-
tuazione lavorativa femminile: 

Da questa attività nascerà la carta di rivendi-
cazione per le lavoratrici, che sarà presentata 
ai congressi perché i lavoratori, nelle organiz-
zazioni sindacali, facciano di essa il loro pro-
gramma di azione per le rivendicazioni fem-
minili. […] Tutta questa azione dovrà culminare 
in una Conferenza Nazionale alla quale ver-
ranno portati i risultati delle denunce, dei di-
battiti, delle esperienze e delle lotte.

LE NOSTRE LOTTE
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Dal 26 novembre al 3 dicembre 1952 si tiene a 
Napoli il III Congresso della CGIL. Una parte, per 
quanto breve, della relazione introduttiva del se-
gretario generale Giuseppe Di Vittorio, intitolata 
Per la difesa delle lavoratrici e delle giovani 
generazioni, è dedicata all’esame delle condizioni 
e delle rivendicazioni delle lavoratrici. 

Di Vittorio termina la propria relazione annuncian-
do la proposta della Commissione Femminile Na-
zionale di incaricare la CGIL del patrocinio di una 
Conferenza-Costituente di tutte le associazioni 
e gruppi femminili con il compito di redigere una 
Carta dei diritti della donna italiana e della donna 
lavoratrice, ma nel testo dello Statuto dei lavorato-
ri proposto al Congresso, al punto IV - dove viene 
affermato che “il rapporto di lavoro non deve esser 
sottoposto a nessuna discriminazione politica, reli-
giosa o razziale” - si sceglie di non fare alcun riferi-
mento alle ingiustizie prodotte dalle discriminazio-
ni di genere.

CONGRESSO

Risoluzione della Commissione femminile, III Congresso nazioanle CGIL 1952
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DOCUMENTAZIONE
PREPARATORIA

Nell’ autunno del 1953 viene istituita una Commis-
sione di coordinamento e di direzione, incaricata 
della preparazione della Conferenza. Le strutture 
territoriali e le singole federazioni sono invitate a 
organizzare assemblee preparatorie.

Le delegate - si dà indicazione - dovranno esse-
re scelte fra lavoratrici organizzate non solo nella 
CGIL, ma anche nella CISL e nella UIL (saranno elet-
te anche donne che non appartengono ad alcuna 

organizzazione sindacale), proponendosi la Con-
ferenza, come un’iniziativa “democratica e unitaria” 
non limitata a trattare delle condizioni, dei proble-
mi, delle aspirazioni di “questa o quella organizza-
zione sindacale, di questo o quel partito”, ma delle 
condizioni “[...] di tutte le donne, di tutte e nessuna 
organizzazione sindacale, di tutti e di nessun par-
tito [...]”.
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UDI
La Conferenza delle lavoratrici non è l’unico even-

to che in quel momento mette al centro le donne. 
Inizialmente pianificato per i giorni 20, 21 e 22 mar-
zo 1953, il Congresso della Donna italiana organiz-
zato dall’UDI si svolge a Roma tra il 10 e il 12 aprile. 

Lo scopo della manifestazione, preceduta da even-
ti preparatori svolti anche all’interno delle universi-
tà, è quello di discutere sui diritti delle donne dal 
punto di vista sociale e lavorativo, ma anche sull’at-

tuazione della Costituzione, la tutela dei bambini, 
la pace.

La CGIL, pur sottolineando la non sovrapposizio-
ne dei due eventi distinti, invita i sindacati e le fede-
razioni a prendere parte alla manifestazione. Anche 
la Conferenza nazionale della donna lavoratrice del 
1954 sarà ampiamente sostenuta e pubblicizzata 
dall’UDI.
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DOCUMENTAZIONE
PREPARATORIA

In preparazione della Conferenza nazionale, la 
Commissione di coordinamento e di direzione in-
vita le strutture territoriali della CGIL all’organizza-
zione di assemblee provinciali.

Le carte rivendicative elaborate durante le assem-
blee preparatorie devono indicare una serie di in-
formazioni: tipo e il numero di riunioni realizzate 
in preparazione della Conferenza provinciale e di 
quella nazionale; numero di partecipanti; azioni ri-

vendicative già intraprese ed eventuali risultati rag-
giunti. 

La documentazione, raccolta in ‘album’, deve es-
sere corredata da materiale fotografico: oltre alle 
foto che ritraggono le lavoratrici durante lo svolgi-
mento delle assemblee, si chiede di inserire anche 
quelle che testimoniano le loro condizioni di vita 
e di lavoro.

MILANO 7-8 NOV. 1953

BIELLA 8 NOV. 1953

LIVORNO 15 NOV. 1953

ANCONA 22 NOV. 1953

PADOVA VERSO METÀ NOVEMBRE

GENOVA 15 NOV.E 1953

CASERTA 22 NOV. 1953 (CONF. TESSILI)

BRESCIA 22 NOV. 1953

BARI E BITONTO 22 NOV. 1953

LECCE 22 NOV. 1953

RAVENNA FINE DIC. (2)

PIACENZA 20 NOV. 1953

LUCCA
DATA NON FISSATA. FARANNO PRIMA 

UN CONVEGNO DI LAVORATRICI 
COMUNISTE

NAPOLI FINE NOVEMBRE

CREMONA 29 NOV.

VICENZA NON LA FA - UNA NELLE AZIENDE

BELLUNO NON LA FA - STA FACENDO UN LAVORO 
TRA LE FAMIGLIE DEGLI EMIGRANTI

VARESE 22 NOV.

TREVISO NON LA FA

ASTI NON SANNO SE FARANNO LA 
CONFERENZA PROV.LE
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ASSEMBLEE CATEGORIE 
NAZIONALI

Risultati positivi alla preparazione della Conferen-
za si hanno anche grazie alle attività svolte da alcu-
ne federazioni di categoria.

E’ la stessa Commissione femminile a tracciare un 
bilancio del lavoro di preparazione svolto.

Tra i risultati di segno positivo la Commissione in-
dica le attività organizzate da alcune federazioni, fra 
cui: la Federbraccianti e la Federmezzadri (quest’ul-

tima riuscita anche nell’intento di organizzare 
un’Assise nazionale), le alimentariste, le lavoratrici 
poligrafiche, del vetro e della ceramica. Scarse ri-
sultano, invece, le notizie riguardanti le conferenze 
organizzate dalle tessili, dalle metallurgiche, dalle 
lavoratrici dell’abbigliamento e dalle chimiche. Po-
sitivo il giudizio nei confronti del lavoro delle sta-
tali.
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SCELTA DEL LUOGO
A ospitare la Conferenza è Firenze, “perché in tale 

sede è possibile concentrare un buon numero di la-
voratrici provenienti dalla Toscana e dall’Emilia, as-
sicurando così una larga partecipazione e limitan-
do la spesa”. In un primo momento si spera di poter 
svolgere la manifestazione al Teatro della Pergola, 
in quanto “sede più adatta e più degna” per acco-
gliere le numerose persone in arrivo da tutta Italia. 
A causa della risposta negativa da parte di Eugenio 

Saccenti dell’Ente teatrale italiano, gli organizzatori, 
costretti a trovare un luogo alternativo per l’even-
to, decidono di svolgere la prima giornata all’inter-
no dei locali del Parterre (dove sorgeva il Palazzo 
delle Esposizioni) in Piazza della Libertà, mentre il 
discorso conclusivo di Di Vittorio del 24 gennaio si 
tiene al Teatro Apollo (già Cinema Rex e oggi Mer-
cure Hotel) di via Nazionale. 

7
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“Questo saluto è accompagnato dall’augurio 
più fervido per il successo dei lavori della Con-
ferenza, alla quale è volta certamente, e piena 
di fiduciosa attesa, non solo l’attenzione di tut-
te le donne italiane, ma anche quella di tutto il 

mondo del lavoro del nostro Paese”

“Ed è quindi con l’augurio che da questi lavori 
scaturiscano delle ferme risoluzioni, intese ad 
ottenere il nostro sacrosanto diritto alla vita 
e al lavoro, che a nome delle amiche e compa-
gne di lavoro da oltre 10 mesi gettate sul la-
strico dai magnati della Magona, rivolgiamo 

un caloroso saluto a tutte le intervenute”

“Vi saluto, dunque, fraternamente insieme a 
tutte le donne lavoratrici italiane a nome dei 

lavoratori de mio Paese”

“A nome di 80 milioni di lavoratori di cui 
un gran numero è costituito da donne, la 
Federazione Sindacale Mondiale saluta ca-
lorosamente questa grande Conferenza 
delle lavoratrici italiane”

“Amiche, è con animo commosso ch’io por-
go a voi e a tutti quelli che, con la loro pre-
senza a questa assise, esprimono solida-
rietà e appoggio alle nostre rivendicazioni, 
il saluto e l’augurio più fervido delle lavo-
ratrici di Trieste”

“Le lavoratrici e i lavoratori fiorentini 
sono lieti e orgogliosi di potervi ospita-
re qui, nella nostra Firenze, culla di civil-
tà e di cultura. Essi lottano perché a tutto 
il nostro popolo possa aprirsi un avveni-
re di lavoro sicuro e rispettato, di liber-
tà, di civile progresso: e ben sanno che la 
emancipazione della donna, il rispetto e 
le affermazioni dei diritti delle lavoratrici 
sono elementi indispensabili per l’avven-
to di quella società giusta, civile, progre-
dita, per cui ogni giorno ci battiamo”

Fernardo Santi

Germaine Guillé

Mary Wolfard

Maria Cocco - Delegata di Trieste

Elsa Massai

L’UNITÀ DELLE DONNE DI TUTTO IL 
MONDO PER LA LIBERTÀ E LA PACE

MOTIVI COMUNI D’AZIONE FRA 
LE DONNE FRANCESI E ITALIANE

SALUTO DELLE OPERAIE 
LICENZIATE DELLA

MAGONA DI PIOMBINO

SALUTI
La Conferenza si apre con i saluti di Elsa Massai, 

responsabile della Commissione Femminile del-
la Camera Confederale del Lavoro di Firenze, che 
sottolinea come “la emancipazione della donna, il 
rispetto e le affermazioni dei diritti delle lavoratrici 
sono elementi indispensabili per l’avvento di quel-
la società giusta, civile, progredita, per cui oggi ci 
battiamo”. Fernando Santi, Segretario generale ag-
giunto della CGIL nazionale, ribadisce che la Con-
ferenza non è importante solo per le donne italiane, 

ma anche per il mondo del lavoro nella sua globa-
lità. Dopo la relazione portano i loro saluti le ope-
raie licenziate dalla Magona di Piombino, ma anche 
relatrici  arrivate dall’estero, a riprova del fatto che 
la manifestazione fiorentina ha attirato attenzioni 
internazionali: Mary Wolfard, a nome della Federa-
zione sindacale mondiale, e Germaine Guillé, de-
legata della Confederazione Generale del Lavoro 
Francese.
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Durante la Conferenza, uno dei temi più dibattuti 
riguarda la parità salariale. Nella sua relazione, Rina 
Picolato sottolinea che l’accorciamento delle di-
stanze tra la retribuzione maschile e quella femmi-
nile rappresenta il “primo passo per la conquista del 
diritto di parità di retribuzione per parità di lavoro 
riconosciuto dalla Costituzione repubblicana”.

Non meno importanti sono le altre questioni che 
vengono portate in auge dagli interventi delle re-
latrici e che saranno affrontate ulteriormente attra-
verso un’inchiesta popolare – promossa durante la 
Conferenza – all’interno degli ambienti lavorativi: il 
diritto stesso al lavoro; la tutela della salute e della 
maternità; il rispetto delle libertà nei luoghi di lavo-
ro; l’attuazione di una legislazione che tuteli le ca-
tegorie più sfruttate – tra cui quella dei minori.

TEMI DELLA CONFERENZA
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INTERVENTI
Ad aprire i lavori della Conferenza è la relazione di 

Rina Picolato, dopo di lei, a essere chiamate a inter-
venire sono operaie, braccianti agricole, impiegate, 
professoresse, delegate di associazioni di catego-
ria e delle Camere del Lavoro provenienti da tutta 
Italia. La manifestazione fiorentina riesce ad avere 
una risonanza davvero nazionale, coinvolgendo dal 

Nord al Sud, dall’Est all’Ovest. Ogni intervento met-
te in luce questioni che apparentemente sembrano 
riguardare specificatamente il contesto lavorativo 
e di provenienza di chi interviene, ma che in realtà 
sono specchio di una situazione più ampia e con-
divisa. 

“Licenziare le donne significa impoverire le 
famiglie italiane; voi tutte sapete di non la-
vorare per le calze ed il rossetto, ma perché 
una sola busta paga non basta a mantenere 
una famiglia”

“È di questi giorni il fatto avvenuto alla lavo-
ratrice Enza Vanacore in servizio presso la di-
spensa della ditta A.M.A., schiaffeggiata bru-
talmente dal figlio del padrone perché per gravi 
motivi familiari si era assentata un giorno dal 
lavoro. Alla sua protesta il padrone rispose con 
il licenziamento”

“Dopo la proposta dell’on. Di Vittorio al Congresso di Napo-
li di indire questa Conferenza Nazionale, le nostre lavoratrici 
hanno formulato la Carta Rivendicativa aziendale, con la ri-
chiesta dell’avvicinamento delle paghe, l’aumento delle retri-
buzioni e vari miglioramenti interni. Abbiamo ottenuto con le 
nostre azioni attrezzature moderne, miglioramenti igienici”

“Quando si entra in fabbrica, si chiude il can-
cello alle nostre spalle. Entrata nei reparti, la 
donna non è più una donna, ma diventa una 
macchina che deve produrre fino all’esauri-
mento delle sue forze, pena il licenziamen-
to, la sospensione, il ricatto, la multa; spesso 
non si può parlare con la vicina, non si può 

alzare la testa dalla macchina.”

“In questo settore lavorano bambine dai 14 
ai 15 anni che vedono ridotto a fine mese il 
loro misero salario a seguito delle multe in-
giustificate, poiché se vi è una causa dei loro 
involontari errori questo è lo sfruttamento 
inumano esercitato attraverso l’assegnazio-
ne di mansioni che non sono da bambine, e 

il prolungato orario di lavoro.”

Rina Picolato
RESP. COMMISSIONE FEMMINILE NAZIONALE CGIL

Anna Jannaccone OPERAIA DI NAPOLI

Bertocci OPERAIA DELLA ELAH – GENOVA

Gina Casetti SEGRETARIA C.I. PIRELLI – TORINO

Elvira Breda OPERAIA TESSILE – TORINO

L’EMANCIPAZIONE DELLE 
LAVORATRICI È CONDIZIONE 
DI BENESSERE DELLE FAMIGLIE 
E DEL PROGRESSO D’ITALIA

LE LOTTE E LE VITTORIE DELLE 
LAVORATRICI NAPOLETANE

L’UNITÀ DELLE LAVORATRICI GENOVESI PER 
L’ACCORCIAMENTO DELLE DISTANZE SALARIALI

LE LOTTE DELLE
LAVORATRICI TORINESI CONTRO I

SOPRUSI PADRONALI 

LE CONDIZIONI DELLE FILANDIERE
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INTERVENTI

“Hanno dovuto lottare molto ed avere molta 
forza, le convittrici, per recuperare la loro 
libertà e dignità umana, ed oggi, a fianco delle 
altre lavoratrici tessili e dell’abbigliamento 
della nostra provincia, combattono la lotta 
per l’aumento dei salari, contro i licenziamenti, 
contro il tentativo di aumentare i telai pro-
capite, e soprattutto per un maggior rispetto 
della libertà nelle fabbriche”

“Si cambiano di reparto le lavoratrici ricono-
sciute come attiviste di fabbrica, si declassa, 
come nel caso accaduto ad una nostra com-
pagna di lavoro della commissione interna di 
uno dei maggiori stabilimenti, quello di Schio, 
la quale da maestra addetta ai reparti campio-
ni, dopo l’ultimo sciopero, è stata mandata a 
fare la sguattera in cucina”

“Merito principale delle donne è aver esteso 
a tutta la città, aver dato un carattere di mas-
sa, largo, popolare, alle lotte che in questo 
modo sono uscite dalle fabbriche”

“Esempi della scandalosa denuncia che vo-
gliamo portare alla Conferenza Naziona-
le delle donne lavoratrici, non consistono 
solo nel fatto che la tutela della maternità 
non è ancor oggi garantita alle lavoratrici 
mezzadre, statali, ecc., ma soprattutto nel 
fatto che questa legge non viene rispettata 
neppure per quelle categorie che dalla leg-
ge Noce risultano chiaramente beneficiare 

di questa tutela”

“La stampa sindacale non si può portarla in 
fabbrica, ed è anche difficile per le collet-
trici raccogliere le quote sindacali essendo 
minacciate di licenziamento; in diverse fab-
briche si è instaurato un controllo spietato 
su quante volte vanno al gabinetto e quan-

ti minuti ci stanno”

Rosita Bruni
COMMISSIONE FEMMINILE C.C.D.L. – NOVARA

Maria Cavedon 
OPERAIA TESSILE – VICENZA

Enza Domiziani 
OPERAIA DI TERNI

Maria Toselli
C.I. COTONIFICIO OTTOLINI – BRESCIA

Alma Negrini
COMMISSIONE FEMMINILE DELLA C.C.D.L. – VARESE

COME SI VIVE NEI CONVITTI TESSILI 

OPPRESSIONE E SFRUTTAMENTO 
DEI MONOPOLI TESSILI

LE DONNE DI TERNI LOTTANO 
PER LA DIFESA DEL LAVORO

PER L’APPLICAZIONE E 
L’ESTENSIONE DELLA LEGGE A 

TUTELA DELLA MATERNITÀ

I REGIMI DI FABBRICA IN 
PROVINCIA DI VARESE
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INTERVENTI

“Le lavoratrici milanesi non se ne staranno 
certo a casa a lavare i panni nei prossimi 
scioperi, ma esse lotteranno contro il cru-
miraggio, saranno nelle manifestazioni di 
strada, nelle delegazioni di protesta”

“Sfruttamento e disciplina vanno di pari pas-
so con il taglio dei tempi, che è uno degli 
aspetti più gravi del supersfruttamento poi-
ché l’intensificazione dei ritmi di lavoro, ol-
tre sfruttare maggiomente la lavoratrice, è 
anche la causa di gravi e numerosi infortuni”

“Ecco perché la grande campagna politi-
ca sindacale per l’avvicinamento dei sa-
lari femminili a quelli maschili, dobbiamo 
intenderla come il primo passo concreto 
per l’applicazione del diritto costituzio-
nale che ad egual lavoro e qualifica corri-
sponde ugual salario”

“È necessario dire subito che nelle Mani-
fatture Tabacchi il supersfruttamento è cre-
scente, le condizioni igieniche nei reparti 
tutt’altro che buone, poche le docce, gli ap-
parati contro la polvere durante la lavora-

zione insufficienti”

“Con la lotta abbiamo ottenuta la parifica-
zione economica con i lavoratori nel set-
tore del Ministero della Difesa, attraver-
so l’applicazione della legge n. 67 ed un 
migliore trattamento economico per tut-
te indistintamente le salariate, nel perio-
do di puerperio, oltre a molti altri proble-

mi più particolari”

Lidia Sartori 
OPERAIA TESSILE - MILANO

Emma Arione  
RESP. COMMISSIONE FEMMINILE FIOM – TORINO

Diana Sabbi 
RESP. COMMISSIONE FEMMINILE C.C.D.L. – BOLOGNA

Luigia De Crescenzio
IMPIEGATA STATALE – ROMA

Tosca Bartolomei
 IMPIEGATA STATALE – FIRENZE

LE CONQUISTE DELLE 
LAVORATRICI MILANESI 

LE METALLURGICHE IN DIFESA 
DEI PROPRI DIRITTI

LE LOTTE DELLE
LAVORATRICI BOLOGNESI PER 
I MIGLIORAMENTI SALARIALI

LA SITUAZIONE DELLE 
DIPENDENTI DELLO STATO

LE RIVENDICAZIONI DELLE 
STATALI FIORENTINE



UNA LOTTA SENZA TEMPO

lOtta
senza
tempO

13

INTERVENTI

“Le donne mezzadre in questi ultimi anni 
si sono apertamente schierate a fianco del-
la classe operaia, sono state solidali in tut-
te le lotte che essa ha condotto; sono par-
tecipi attive nelle organizzazioni sindacali 
unitarie; perciò costituiscono un elemento 
di fondamentale importanza”

“Ma l’elemento più importante riteniamo 
sia dato dal fatto che le mondine, grazie a 
queste loro lotte, sono riuscite ad ottenere 
il riconoscimento di un diritto sancito dalla 
stessa Costituzione repubblicana, e cioè la 
parità di salario a parità di lavoro”

“Le nostre raccoglitrici oggi sanno che non 
basta un patto salariale ed il suo rispetto per 
risolvere i loro problemi e perciò vogliono 
unirsi alla lotta generale di tutte le donne ita-
liane per la loro emancipazione”

“Si nota come non mai un grande risve-
glio delle masse lavoratrici della provin-
cia, soprattutto nelle donne, che non si 
rassegnano più alle grandi ingiustizie che 
hanno sopportato fino ad oggi, alla mi-
seria più nera, e vogliono riuscire ad eli-
minare il vecchio istituto di mezzadria, 
che ostacola il progresso verso una mag-
giore civiltà nelle campagne, rendendo 
ogni giorno più difficile la vita di migliaia 
di lavoratrici. La casa, esse ci dicono, non 
deve voler dire essere riparate sotto un 
qualsiasi tetto; la casa che noi intendia-
mo deve essere igienica ed accogliente, 

con i vani adibiti a camere da letto”

“Anche il lavoro per le donne della casci-
na è un’umiliazione; in modo particolare 
il lavoro che esse fanno in compaterci-
pazione. Il fatto più grave è che il lavo-
ro delle donne non viene riconosciuto 
come rapporto di lavoro fra esse e l’a-
grario, bensì inteso come integrazione 

al salario del marito.”

Tulliana Cervelli 
MEZZADRA DI SIENA

Mariuccia Carnevali  
MONDINA DI PAVIA

Grazia Gioiello 
COMMISSIONE FEMMINILE FEDERBRACCIANTI 
REGGIO CALABRIA

Diana Sabbi 
RESP. COMMISSIONE FEMMINILE C.C.D.L.

 BOLOGNA

Franca Corti
RESPONSABILE COMMISSIONE FEMMINILE 

FEDERBRACCIANTI – CREMONA

LA FORTE AZIONE DELLE 
MEZZADRE SENESI

CONTINUA LA GLORIOSA 
TRADIZIONE DI LOTTA
DELLE MONDINE

LE RACCOGLITRICI CALABRESI 
CONTRO IL FEUDALESIMO NELLE 
CAMPAGNE

LE MEZZADRE DI PERUGIA
PER UNA CASA CIVILE

PER IL RICONOSCIMENTO 
DEL LAVORO DELLE DONNE 

DELLA CASCINA
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INTERVENTI

“Occorre far in modo che l’educatrice sia 
meglio retribuita, esercitando essa uno dei 
compiti più nobili e importanti della società, 
così che possa dare senza preoccupazione 
tutte le sue energie alla scuola”

“Chiediamo l’accorciamento della distanza 
fra uomini e donne, per uguale lavoro, ugua-
le salario, ed inoltre la giusta qualifica alle 
sarte, alle sigaraie e alle lavandaie, quando 
queste hanno già effettuato il periodo di ad-
destramento in applicazione alla legge”

“Penso che il lavoro a domicilio, per la sua 
complessità di problemi, meriti uno specifi-
co intervento e tutto l’interessamento della 
Conferenza”

“L’aspetto più scandaloso in questo cam-
po, lo registriamo nelle continue viola-
zioni delle norme contrattuali, ma spe-
cialmente di quelle legislative in materia 
di assicurazioni, previdenziali e mutua-
listiche. Esiste una carenza gravissima 
degli organi ispettivi a partire dall’Ispet-
torato del Lavoro, manca un coordina-
mento tra questi per cui la confusione 
alimenta le clientele e le complicità più 

o meno coscienti”

“La domestica è la ragazza, è la sposa, è 
la madre della montagna e della pianu-
ra. Tutte siamo spinte a cercare questo 
lavoro da una sola ragione: la miseria. 
Vogliamo un contratto di lavoro come 
lo hanno le altre categorie, che sancisca 
i nostri diritti, che fissi salari più giusti ed 

adeguati”

Carmela Mungo 
DIRETTRICE DIDATTICA – ROMA

Luigia De Marinis 
OPERAIA DELLA MANIFATTURA TABACCHI – BARI

Nella Bigalli 
COMMISSIONE FEMMINILE F.I.L.A. FIRENZE

Derna Scandali
RESP. COMMISSIONE FEMMINILE 

DELLA C.C.D.L. – ANCONA

Iris Michelini
COMMISSIONE FEMMINILE C.C.D.L. – MODENA

SVILUPPO E RINNOVAMENTO 
DELLA SCUOLA ITALIANA

CONDIZIONI DI LAVORO ALLA 
MANIFATTURA TABACCHI DI BARI

IL SUPERSFRUTTAMENTO DELLE 
LAVORANTI A DOMICILIO

COME VIVONO LE LAVORANTI 
A DOMICILIO DELLA 

PROVINCIA DI ANCONA

LE RIVENDICAZIONI 
DELLE DOMESTICHE
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INTERVENTI

“Le ragazze guardano con fiducia a questa 
Conferenza, ed hanno partecipato attiva-
mente alla sua preparazione con numerose 
assemblee e dibattiti, nelle quali con gran-
de forza sono emersi tra gli altri i problemi 
del diritto al lavoro e della istruzione pro-
fessionale”

“Occorre che in questa direzione interven-
gano a tutela di queste lavoratrici, non sol-
tanto le organizzazioni sindacali, ma più di-
rettamente gli enti, gli organismi dello Stato, 
della provincia, dei comuni”

“La disoccupazione femminile non soltan-
to è, proporzionalmente, più notevole ma 
è anche di più lunga durata di quella maschi-
le: in sostanza, le donne più frequentemen-
te non trovano lavoro o vengono licenziate 
ed inoltre rimangono disoccupate più a lun-
go degli uomini”

“Qui a Firenze, il circolo culturale della Ca-
mera del lavoro, ha avuto varie iniziative 
e fra l’altro ha dato vita presso la sede, ad 
una biblioteca; ha curato il sorgere e lo 
sviluppo delle piccole biblioteche di fab-

brica, dei circoli culturali di fabbrica”

“La politica sindacale nei riguardi del lavo-
ro femminile è particolarmente complessa 
e delicata; a mio avviso deve avere que-
sti tre scopi: impedire che la protezione si 
traduca in disoccupazione; evitare che la 
lotta di sesso pesi in modo inibitivo sull’u-
nità dei lavoratori; qualificare il più possi-

bile la mano d’opera femminile”

Emilia Lotti
RESP. COMMISSIONE FEMMINILE DELLA C.C.D.L. – FORLÌ

Flavia Cossu 
RESP. COMMISSIONE FEMMINILE DELLA C.C.D.L. – SASSARI

Nora Federici 
PROF.SSA DI STATISTICA ALL’UNIVERSITÀ DI PERUGIA 
E DI DEMOGRAFIA ALL’UNIVERSITÀ DI ROMA

Elvira Caspirini
CERAMISTA DI FIRENZE

Rinaldo Pellegrini
ORDINARIO DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA E 

CHIRURGIA DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA

DIFENDIAMO IL LAVORO 
DELLE GIOVANI

DIFFICILE VITA DELLE 
LAVORATRICI SARDE

OCCUPAZIONE E 
DISOCCUPAZIONE FEMMINILE

STAMPA DEMOCRATICA E 
INIZIATIVE CULTURALI FRA LE 

LAVORATRICI

LA PROTEZIONE
SOCIALE E SANITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA
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CARTA DEI DIRITTI
Nel discorso di chiusura, Giuseppe Di Vittorio 

evidenzia come le donne abbiano acquisito “una 
chiara coscienza che l’inferiorità cui le condanna la 
società, lo sfruttamento supplementare cui le sot-
topongono i signori agrari ed industriali, non sono 
cose inevitabili come si è voluto far credere e come 
qualcuno tenta di far credere ancora oggi”. Il Segre-
tario denuncia il fatto che molti principi costituzio-
nali di uguaglianza civile, economica e morale del-
la donna rispetto all’uomo non vengano applicati. Il 
segretario generale ritiene:

Per il bene di tutti si deve riconoscere il diritto 
della donna alla eguaglianza dei diritti civili, 
sociali, morali, rispetto agli uomini. Il ricono-
scimento degli aspetti fondamentali di questi 
diritti significa “uguale salario per uguale la-

voro”, significa “accorciamento delle distan-
ze [...] libertà di accesso a tutte le carriere, a 
tutte le cariche per le donne, senza nessuna 
discriminazione”. 

Per questa ragione, attraverso i lavori delle Assem-
blee preparatorie e della Conferenza, viene ema-
nata la Carta dei diritti della lavoratrice, con cui si 
chiede che “i principi sanciti dalla Costituzione – 
conquistata anche per il generoso contributo delle 
donne alle Lotte di Liberazione Nazionale – siano 
tradotti in operante realtà”. Con la Carta vengono 
inoltre promosse «La settimana dei diritti delle la-
voratrici» (1-8 marzo) e l’inchiesta popolare sulla 
situazione delle lavoratrici per denunciare il perpe-
trare di condizioni di lavoro disumane.
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PARITÀ
Di fatto, almeno fino al 1955, la CGIL promuoverà 

la riduzione dei differenziali salariali tra donne e uo-
mini, invece di promuovere il principio della parità 
salariale. Una scelta ripetutamente criticata da mol-
te, prima fra tutte Teresa Noce.

Al IV Congresso nazionale del 1956, le donne in-
tervengono non numerose ma forti di una linea po-
litica che riconosce più ampi spazi alla loro iniziativa. 
Il Congresso approva una risoluzione “sui problemi 
della donna lavoratrice” che mette al centro dell’at-
tività negoziale la parità salariale.

L’8 giugno 1956 l’Italia ratifica la Convenzione n. 
100 dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro 

sull’uguaglianza di retribuzione che diventerà legge 
un anno dopo. Alla ratifica seguirà la stesura di nu-
merose proposte di legge tese ad applicare il prin-
cipio della parità salariale. Nessuna proposta sulla 
parità di remunerazione o sulla parità salariale sarà 
però approvata dal Parlamento fino al 1977.

Accantonati i disegni di legge, i negoziati tra orga-
nizzazioni sindacali e imprenditoriali diventano l’u-
nica strada percorribile per implementare la parità 
salariale. Il 16 luglio 1960, a Milano veniva stipulato 
dalle tre confederazioni sindacali, dalla Confindu-
stria e dall’Intersind l’accordo interconfederale sulla 
parità salariale valevole per le operaie dell’industria.

Conferenza nazionale delle donne lavoratrici, Roma, 
Teatro Eliseo, 9-11 novembre 1962.
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RAPPRESENTANZA
La prima donna ad entrare nella Segreteria con-

federale della CGIL è, nel 1980, Donatella Turtura. 
L’anno successivo un’altra donna entra a far parte 
della Segreteria, si tratta di Anna Lola Geirola, della 
FILZIAT napoletana. Nella Segreteria confederale 
la percentuale di donne aumenta gradualmente a 
partire dal 1986 sino a divenire paritaria dal 2002.  

Con il 1996, anno del XIII Congresso, la norma an-
tidiscriminatoria assume un carattere vincolante e 
soprattutto viene introdotta senza alcuna riserva 
nello Statuto stabilendo che “nessuno dei due ses-
si può essere rappresentato al di sotto del 40% o al 
di sopra del 60%”.

L’impatto positivo delle ‘quote’ si nota anche nel-
la composizione delle Segreterie delle Federazioni 
nazionali in cui, a partire dal 1996, si registra un net-
to incremento della presenza femminile.

Nel 2010 Susanna Camusso viene eletta - prima e 
ad oggi unica donna a ricoprire la carica - segreta-
ria generale della CGIL.  

Un salto di qualità che aveva però già visto - non 
senza diffidenze e difficoltà - altre donne conqui-
stare un primato nelle categorie, o meglio, in alcu-
ne di esse.

COMPOSIZIONE SEGRETERIA CONFEDERALE

COMPOSIZIONE SEGRETERIA DI CATEGORIA

ANNO MEMBRI DONNE %

1986 12 1 8,33

1992 12 3 25

1996 9 2 22,2

2002 12 6 50

2006 10 5 50

- 1986-1995 1996 1997-2006

FILCEM - - 22

FILT 11 12,5 31,3

FILLEA 9,5 16,6 16,6

NIDIL - - 33,3

FILTEA 33,9 20 63,3

FISAC 10,6 16,6 33,3

FP 22 16,6 42,8

FIOM 5,5 16,6 20

FILCAMS 12,8 16,6 33,3

FLAI 25 28,5 30

SPI 18,5 42,8 33,3

SLC - 22,2 28,6

FLC - - 40
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RIVENDICAZIONI OGGI
Nonostante le conquiste, la condizione delle don-

ne nel mercato del lavoro è ancora caratterizzata 
da una bassa partecipazione femminile e dalla pre-
senza di svantaggi strutturali che hanno le loro radi-
ci in una cultura ancora profondamente patriarcale 
e sessista, a partire dalla distribuzione diseguale del 
carico di cura. 

La CGIL oggi chiede un Piano straordinario per 
l’occupazione femminile che generi occupazione di 
qualità, il superamento del precariato e del part-ti-
me involontario, investimenti nei settori pubblici di 
educazione, istruzione, sanità, politiche sociali e per 
la non autosufficienza così da liberare le donne dal 
lavoro riproduttivo e per la condivisione paritaria 

dei carichi familiari, anche attraverso l’istituzione 
del congedo parentale obbligatorio dei padri.

La battaglia per la parità salariale, ancora in corso, 
deve agire sulla contrattazione nazionale e di se-
condo livello, sulla valorizzazione delle professio-
nalità, sulla formazione permanente, sull’organizza-
zione del lavoro e sulla costruzione di appropriati 
indicatori di produttività, evitando che il differen-
ziale salariale produca effetti sulle pensioni future.

Al nostro interno, anche se la norma antidiscri-
minatoria ha prodotto buoni risultati, è necessario 
valorizzare e migliorare la qualità della partecipa-
zione delle donne.




